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mietitura, ma soprattutto richiamava 
alla memoria il dono della Legge che 
sanciva l’Alleanza dell’Altissimo con 
Israele sul monte Sinai. La legge di 
Dio da Pentecoste non sarà più scrit-
ta su tavole di pietra, ma nei cuori: e 
la Legge nuova del Vangelo, nella 
quale l’uomo e chiamato a non fer-
marsi al rispetto di un precetto, ma 
ad interiorizzare e vivere nella verità 
la sua adesione al Signore: “ Non 
pensate che io sia venuto ad abolire 
la Legge o i Profeti; non son venuto 
per abolire, ma per dare compimento 
(…) La Pentecoste e una festa di 
Israele che assume un volto nuovo: 
non e semplice memoria di un even-
to passato, ma da inizio ad una storia 
nuova e dirompente. Non uno solo, 
ma tutti ricevono il dono dello Spiri-
to che si posa come lingue di fuoco 
su ciascuno; il dono rende capaci gli 
apostoli di quell’annuncio che il Si-
gnore Gesù aveva voluto per tutti i 
popoli, e quindi ora essi sono in gra-
do di annunciarLo in “altre lin-
gue” (At, 2,4), che tutti sono in grado 
di intendere. Ora si realizza la profe-
zia di Gioele (Gl 3,1) che viene citata 
da Pietro, e si realizzano le parole di 
Gesu nell’Ultima Cena: “Quando pe-
rò verrà lo Spirito di verità, egli vi 
guiderà alla verità tutta intera, per-
ché non parlerà da sé, ma dirà tutto 
ciò che avrà udito e vi annunzierà le 
cose future”. (Gv 14,169 (…) 
Nel dono di parlare nelle lingue e di 
essere compresi e racchiusa la voca-
zione della Chiesa di tutti i tempi: 

Rileggiamo con fede il racconto della 
Pentecoste (At 2,1-21) e cogliamo i 
tratti della missione che riguarda la 
Chiesa di ogni tempo ed ogni battez-
zato: e il giorno in cui nasce la Chiesa, 
e nell’effusione dello Spirito Santo e 
nell’annuncio che gli apostoli e Pietro 
in prima persona fanno, troviamo i 
tratti, il DNA di quello che siamo chia-
mati ad essere.  
I discepoli sono radunati in uno stesso 
luogo, quella stanza superiore nella 
quale si erano riuniti dopo l’Ascensio-
ne del Signore; li condividono la stessa 
attesa, animata dalla preghiera unani-
me, alla quale partecipano Maria e le 
donne: non ci sfugga questo aspetto, 
perché nella comunità  cristiana tutti 
pregano insieme, senza distinzione di 
sesso, cosi come non avveniva nel 
Tempio di Gerusalemme o nella sina-
goga. Lo Spirito agisce con liberta, 
“soffia dove vuole” (Gv 3,8), ma si posa 
soprattutto dove c’e una comunità 
orante che si mette in ascolto di Dio e 
gli chiede che cosa deve fare.Questa 
premessa ci aiuta a recuperare l’im-
portanza del primato della preghiera 
nella nostra vita personale e comuni-
taria: se non si e Chiesa in ascolto del-
la Parola, che sa mettersi davanti a 
Dio, che celebra l’Eucarestia, come 
potrà essere una “chiesa in uscita”? Il 
primo atto di una Chiesa missionaria e 
l’ascolto. Quello di Pentecoste non era 
un giorno qualunque per la comunità 
ebraica della quale i cristiani fanno 
parte: era una festa che aveva il senso 
agricolo della gratitudine a Dio per la 

La profezia, dono della Pentecoste 
 

Lettera pastorale di Mons. Luigi Renna   La preghiera nei santi 
 

La preghiera, sia essa spontanea o 
liturgica è il respiro dell'anima e di 
essa vi è assoluto sogno. In tal senso 
comprendiamo perché Gesù ha af-
fermato che è «la sola cosa di cui c'è 
bisogno» (Lc 10,42). Tanti testimo-
ni della fede hanno compreso tutto 
ciò e a questo compito si sono dedi-
cati con assiduità e impegno, oltre 
che raccomandarlo. E gli esempi 
sono moltissimi. Tra questi citiamo 
santa Teresa di Calcutta (1910-
1997) che ci ha insegnato a collega-
re la preghiera come frutto della 
fede e come forza per compie le 
opere: «Frutto del silenzio è la pre-
ghiera.Frutto della preghiera è la 
fede. Frutto della fede è l'amore. 
Frutto dell'amore è il servire». Allo 
stesso modo, santa Gianna Beretta 
Molla(1922-1962) affermava: «Se 
desideriamo che il nostro apostolato 
non sia vano, bensì efficace c'è un 
solo modo apprezzabile: pregare». 
Tra i frutti della preghiera vi è quel-
lo dell'unione spirituale che essa 
favorisce, come ci ricorda la testi-
monianza della santa giovane car-
melitana Elisabetta della Trinità 
(1880-1906): «Che bel la cosa pre-
gare l'uno per l'altro, darsi appunta-
mento presso il buon Dio, dove non 
esiste più né distanza né separazio-
ne». Gli esempi potrebbero conti-
nuare, soprattutto nell'evidenziare il 
bisogno interiore della preghiera, 
come ha affermato papa Francesco 
nelle sue catechesi: «La preghiera è 
uno slancio, è un'invocazione che va 
oltre noi stessi. Qualcosa che nasce 
nell'intimo della nostra persona e si 
protende, perché avverte la nostal-
gia di un incontro». 
Dunque, la preghiera dà la possibili-

tà di comunicare con Dio e di rice-

vere la sua forza e il suo conforto, 
soprattutto quando è praticata bene, 

come ripeteva il santo frate cappuc-

cino padre Pio da Pietrelcina (1887- 

11 aprile ore 19:30  

Musiche della Passione  

Concerto della banda musicale 

di canti tradizionali del Venerdi Santo  

               

                 APRILE 

8 aprile .ore 19:30 

Prosegue  piazza Matrice—via San Giuseppe—A.Gabriele 
–Via S. Pietro—Sac. G. Prestianni—S. Caterina  - G. Gras-
si—Pier santi Mattarella—Fontanella –e conclusione da-
vanti al Centro Giovanile Pastorale .  

12 aprile ore 19:30  

PASSIO CHRISTI –PASSIO MARIAE  

Concerto del coro Ven.Capizzi 

Musica– canti –preghiera  



Numerose volte il magistero ribadisce l’importanza 
della preghiera in famiglia e ricorda come i primi inse-
gnamenti ricevuti da bambini sono quelli decisivi che 
restano saldi nella vita quotidiana, anche quando si è 
cresciuti. La famiglia, all’interno della quale il bambino 
farà i primi passi e dirà le prime parole, come 
“mamma” o “papà”, “grazie” e “per favore”, rappresen-
ta anche il luogo dell’inse-gnamento della preghiera e 
del dire “grazie” al Signore. Crescendo, si dedicherà 
alla preghiera seguendo l’esempio dei genitori, impa-
rando ad affidarsi al Signore persino nei momenti più 
difficili, certo del suo sostegno.  
 
Nell’Esortazione Apostolica Amoris Laetitia, Papa 
Francesco riba-disce che «i momenti di preghiera in 
famiglia e le espressioni della pietà popolare possono 
avere maggior forza evangelizzatrice di tutte le cate-
chesi e di tutti i discorsi» (Es. Ap. Amoris Laetitia [AL], 
19 marzo 2016, n. 288), concludendo che «solo a par-
tire da questa esperienza, la pastorale familiare potrà 
ottenere che le famiglie sia-no al tempo stesso Chiese 
domestiche e fermento evangelizzatore nella socie-
tà» (AL, n. 290).  
 
San Giovanni Paolo II, nell’Esortazione Apostolica 
Familiaris Consortio, riconosceva l’importanza della 
preghiera condivisa in fa-miglia, poiché «nella fami-
glia, infatti, la persona umana non solo viene generata 
e progressivamente introdotta, mediante l’educa-

 

 La famiglia come scuola di preghiera 
 

zione, nella comunità umana, ma mediante la rigene-
razione del battesimo e l’educazione alla fede, essa 
viene introdotta anche nella famiglia di Dio, che è la 
Chiesa» (FC, n. 15). 
 

Esempi di preghiera familiare  
 

1 A tavola prima e dopo i pasti  
Uno dei principali luoghi di riunione familiare è sicura-
mente la condivisione di almeno un pasto al giorno. 
Questo momento potrebbe essere una piccola ma 
significativa occasione per pre-gare insieme nella fa-
miglia, ringraziando il Signore per quanto ricevuto e 
pregando per i più bisognosi. I bambini possono im-
parare così che il pane quotidiano, che chiediamo 
con la pre-ghiera del Padre Nostro, non è solamente 
un concetto astratto, ma una richiesta ben concreta 
che facciamo da figli al Padre Celeste.  
 
2 La preghiera a inizio e fine giornata  
Un’ulteriore occasione favorevole per la preghiera in 
famiglia è offerta quando i bambini vanno a dormire. 
Pregare il Signore per la giornata passata, per i pa-
renti malati o anche soltanto ringraziarlo per il pome-
riggio passato a giocare con gli amichet-ti, aiuta i pic-
coli a riconoscere le grazie ricevute dal Signore in 
quella giornata.  
 
3 La domenica con la preghiera delle lodi  
Le lodi domenicali con la lettura di un breve brano del 
vangelo, successivamente spiegato dai genitori, po-
trebbe offrire un’occa-sione propizia non soltanto per 
pregare insieme, ma anche per condividere gli eventi 
della settimana alla luce della Parola di Dio.  
 
• durante la preghiera delle lodi mattutine, può costi-
tuire un suggerimento utile la distribuzione dei ruoli di 
chi recita le antifone e chi i salmi, chi può leggere il 
brano biblico e così via, favorendo in questo modo il 
coinvolgimento di tutti, an-che dei più piccoli.  
 
• i genitori potrebbero dedicare un piccolo spazio per 
spiegare le letture ascoltate. Per far questo, si posso-
no trovare alcuni le-gami con la vita quotidiana in fa-
miglia e a scuola, mostrando come il Vangelo e la 
Parola di Dio siano parole di vita vera. 

 Ci hanno lasciati 
6-03 Portaro Anna 

10-03 Saitta Salvatore –Biuso Antonino 

11-03 Chiofalo Antonina 
12-03 Gatto Giuseppa  

18-03 Greco Giuseppa 

22-03 Cirami Teresa_Cimbali Anna 
24-03 Spitaleri Barbara 

31-03 Russo Antonio 

 

 

“Lo Spirito Santo dona alla Chiesa la possibilità e la ca-
pacità di  annunciare ed incarnare il messaggio cristia-
no) nelle lingue e nelle culture di cui tale lingue sono il 
veicolo e l’espressione. Non è il mondo che deve parla-
re e capire il linguaggio della Chiesa, ma è la Chiesa che 
deve parlare (comunicare il messaggiodi Gesù) nella 
lingua del mondo”. (…). 
Il racconto della Pentecoste si conclude con il discorso 
di San Pietro, che in qualche modo precisa quello che e 
l’annuncio che ogni apostolo ha fatto. Anzitutto colpi-
sce come questo brano siaricco di citazioni dell’Antico 
Testamento, perché Pietro narra e annuncia il Cristo 
tenendo presente tutte le Scritture. Al centro del nostro 
annuncio c’e la Parola di Dio, che ha davvero la forza di 
penetrare i cuori, presentata attraverso l’omelia, la ca-
techesi, pregata nella lectio divina. Al cuore dell’annun-
cio di Pietro e della Chiesa, sempre c’e la verità che Cri-
sto e morto e risorto per la nostra salvezza, il kerigma. 
 Possiamo fare tanti percorsi: con l’arte, partendo dai 
sentimenti umani o dalle problematiche e dalle attese 
dell’umanità, dalla ricchezza dei valori umani, ma se 
il nostro punto d’arrivo non e Gesu Cristo, non siamo 
ancora quei profeti nati nel giorno di Pentecoste. 

GRUPPO MARIANO MATER GRATIA 

Per il culto e la devozione verso Maria 

Si invitano i partecipanti e chi ne vuole fare 
parte, all’incontro di preghiera e di formazio-
ne che si terrà il 28 aprile p.v. alle ore 19:00 

 in chiesa Madre. 

PEREGRINATIO MARIAE   
Ed. 2025 

In cammino con Maria 
Nel mese di Maggio la statua della  Madonna visiterà  

le famiglie della parrocchia. 
Se la desideri , chiedi alla parroco la modalità. 

 UFFICIO CATECHISTICO   
                     PARROCCHIALE      

           INCONTRI GENITORI MESE APRILE 2025           
 
5 aprile ore 16:15 Confessione gruppo  
                             S. Giovanni. 
 
10 aprile  :   ore 19:30 PRIMA CONFESSIONE  

del gruppo S.Pietro. 

12 aprile :ore 16:00 TUTTI I RAGAZZI PARTE-

CIPERANNO ALLA VIA CRUCIS PRES-

SO IL CENTRO GIOVANILE . 

16 APRILE ORE 17:00 momento di preghiera 

per tutti i ragazzi e consegna dei “piatti” . 

 17 APRILE  GIOVEDI SANTO – ORE 19.00 

S . MESSA CON IL GRUPPO S. FRANCESCO. 
 
  

Editoriale—segue dalla prima pagina                                                        

1968): «Pregare bene non è tempo perso!». Occorre, allora, con-
fidare nella potenza della preghiera e predisporci al colloquio 

continuo con Dio. Di tutto ciò era convinta pure la giovane beata 

Chiara Luce Badano (1971-1990), quando esprimeva che: «Se 

noi fossimo sempre in questa disposizione d'animo, pronti a tutto, 

quanti segni Dio ci manderebbe!». 

SACRE QUARANTORE  
Presso la Chiesa S. Sebastiano 

Dal 14 al 16 aprile 
Lunedi ore 9 S.Messa– Adorazione euca-
ristica e conclusione alle ore 18:00. 
Martedi-Mercoledi ore 9 S.Messa e Ado-
razione Eucaristica fino alle 21.00. Ore 
19:30 Celebrazione dei vespri  e rifles-
sione . 


